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Il Comune attua un programma che anticipa la riforma sanitaria 

A BOLOGNA POLIAMBULATORIO GRATUITO 
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affidato alla gestione del quartiere 
E7 il primo di una serie di centri modernamente attrezzati per un intervento preventivo e di riabilitazione - Tra i compiti principali la tutela della maternità 
(compresa l'educazione sessuale), dell'infanzia e verso gl i anziani - Controllo dell'ambiente -1 medici lavorano in équipe, il personale non medico a tempo pieno 

Dalla redazione 
BOLOGNA. 13 

Da oggi è in funzione al 
quar t iere Barca (sona sud-
ovest di Bologna) il primo 
del « poliambulatori preventivi 
di quartiere » previsti in tut
ta la città. La rete di questi 
centr i sanitari decentrat i ver
rà completata, secondo le indi
cazioni del piano-programma 
1972-75 deciso dal cittadini e 

dalla amministrazione comuna
le, entro quat t ro anni. 

Intanto, altri t re poliambu
latori verranno attrezzati en
tro la metà del mese prossi
mo ed inizieranno la loro at
tività dopo il periodo delle fe
rie estive, a settembre, in al
tri quartieri della periferia: 
Corticella. Saffi e San Donato. 

L'iniziativa è importante. 
non soltanto per 1 oolognesi. 
I poliambulatori di quart iere, 
Infatti, sono scaturit i come 
esigenza immediata da dibat
titi che hanno investito i cit
tadini e le loro organizzazio
ni come 1 rappresentanti de
gli ospedali bolognesi, nel qua
dro dell'analisi della tanto so
spirata (e contrastata) rifor
ma sanitaria; proprio, cioè, 
u n nuovo modo di « vedere » 
1 molti problemi della salute, 
e si inquadrano in un obietti
vo di fondo che è la « con
quista popolare della riforma 
sanitaria » nella quale 1 po
liambulatori si prefigurano co
me s t rument i di estrema vali
di tà . 

Prevenire e riabilitare so
no i concetti ai quali si ispi
rerà il lavoro dei poliambu
latori I quali, poiché non In
tendono sostituirsi affatto a-
gli enti mutualistici, puntano 
su alcune « fasce demografi
che » che sentono più seria
mente le carenze degli enti 
mutualistici: la popolazione 
femminile, l'infanzia da zero 
fino a 14 anni, gli anziani. 

POPOLAZIONE FEMMINI
LE — Compito dei poliam
bulatori sarà la tutela della 
salute della donna in aspett i 
specifici, come ad esempio la 
ricerca dei tumori tìpicamen
te femminili, la tutela della 
matern i tà potenziale (educa
zione sessuale, a iuto al con
trollo e alla pianificazione del
le nascite, controllo medico 
pre-matrimoniale a scopo eu
genetico) e della matern i tà 
in a t to (controllo periodico 
e sistematico della giavidan-
za, preparazione al par to) . 

INFANZIA — In questo ca
so l'azione del poliambulato
rio prevede due momenti di 
intervento per l bambini fino 
a t r e anni e per quolli da t re 
a 14 anni . 

Per i più piccini è prevista 
la tu te la del loro sano accre
scimento con visite periodiche 
consultoriali, mentre per la 
popolazione delle scuole ma
te rne o dell'obbligo la tutela 
della salute avverrà nel con
testo del servizio medico-sco
lastico di base e nei relativi 
ambulatori scolastici. Dal can
to suo il servizio consultona-
le pediatrico del quart iere 
provvedere pure ad interven
t i anche precocissimi di ria
bilitazione per bambini che 
presentino segni di minorazio
ne psico-fisica e sensoriale. 

L'attività del poliambulato
r io prevede anche interventi 
di massa correttivi e riabili
tativi per fanciulli dell 'età 
scolare quali ginnastica cor
rett iva. odontoiatria r i p a r t i 
va e corrett iva (le carie den
tal i colpiscono dall'80 al 90»/o 
dei bambini , con conseguen
ze spesso serie per interven
t i e r ra t i ) , profilassi cardioreu
mat ica , rieducazione del lin
guaggio. 

ANZIANI — Compito del 
nuovi centri è la tutela sia 
della salute che della 'ondizio-
ne sociale dell'anziano, con un 
controllo clinico parmdico che 
prevede interventi di fisiotera
pia e di riabilitazione, anche 
in collaborazione con il repar
to geriatrico del nuovo ospe
dale o Milpighl », e un servi-
l io di aluto domiciliare. 

L'impegno verso gli anzia
ni tende ad el iminare 1 dan
ni causati dalle disagiate con
dizioni economiche, dai fitti 
t roppo elevati (è già s ta to 
chiesto al movimento coopera
t ivo e all 'IACP di costruire. 
nei nuovi stabili, appartamen
ti ada t t i ad anziani soli o in 
coppia a basso fitto, ment re 
la amministrazione comunale 
d a t empo cede agli anziani 
le abitazioni di sua proprietà 
ohe si rendono libere), dalla 
vita in solitudine che £i tradu-
oe in una riduzione dì auto
sufficienza psichica e fisica. 

LAVORATORI — L'interven
to verso chi lavora va soprat-

Inaugurati 
corsi del 

movimento 
cooperativo 

FIRENZE. 13. 
Nella villa di Salingrosso — 

acquistata recentemente dal 
Consorzio cooperativo Etruria — 
è stato inaugurato il primo dei 
tre corsi nazionali per dirigen
ti. animatori, insegnanti, istrut
tori di attività educative e for
mative del movimento coopera
tivo organizzato dal Centro na
zionale di studi cooperativi con 
V autorizzazione del ministero 
del Lavoro. 

II tema centrale del corso sa
rà « Le moderne tecniche del
l'apprendi mento e i problemi 
dell'educazione e della forma
zione dei soci e del personale 
della cooperativa » e si artico-
fcrt in tre fasi distinte in cui 
t i intrecceranno momenti pro-rcutici, esperienze individua-

studio di tecniche e meto-

tu t t o a t tua to nel luogo e nel
l 'ambiente di lavoro. In que
sto quadro il ruolo del po
liambulatorio è diret tamente 
collegato con gli iper.uori del 
collettivo di medicina del la
voro e con gli ospedali {check-
up di massa) per realizzare 
un momento unitario «li azio
ne preventiva. 

I poliambulatori saranno na
turalmente dotati delle fun-
zionl comunali « tradizionali » 
quali tu t t e le vaccinazioni e 
l'assistenza sanitaria del medi
co condotto. Per tutti questi 
impegni, 1 centri sanitari de
centrati sono stati dotati delle 
attrezzature necessarie e di un 
apparato medico e non medi
co adeguato Ogni poliambula
torio prevede infatti l'ambula
torio per 11 medico condotto 
e le vaccinazioni, il onsulto-
rio pediatrico e ostetrico, con 
gli ambulatori odontoiatrico. 
di cardioreumatologia, geria
trico, di igiene mentale, la fi
sioterapia per anziani e la pa
lestra di ginnastica medica. 

II personale medico (geria
t ra , pediatra, odoiatra, fisio-
chinesiterapista, ginecologo. 

medico condotto) sarà impe
gnato In media, -e«:ondo le 
necessità, da 12 a 18 ore setti
manali e verrà retribuito dal
la amministrazione comunale. 
E' previsto anche l'Interven
to delle équipe mediro-psico-
pedagogiche sia comunali che 
provinciali. 

Il personale non medico sa
rà invece occupato a tempo 
pieno Ogni servizio prestato 
presso il poliambulatorio sa
rà completamente gratui to per 
il cittadino. 

GESTIONE — La gestione 
dei poliambulatori viene affi
data ai quartieri , a!:e forze 
politiche e sociali cne si sen
tono investite del problema 
La commissione -li sicurezza 
sociale che affianca il quartie
re Barca è composta di oltre 
55 membri ed è aperta ad 
ogni contributo. Ad essa par
tecipano rappresentanti delle 
équipe che lavorano nelle scuo
le. professionisti, sempiici cit
tadini, esponenti del vari grup-
pi politici. Cosi è anche ne
gli altri quartieri 

Romano Zanarini 

Procedimento penale contro il giudice Biotti 
Il magistrato aveva presieduto il tribunale al processo Calabresi-Lotta 
continua - Era stato ricusato dal difensore del commissario assassinato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 13 

E' stata formalizzata l'inchie
sta sul giudice Carlo Biotti, 
il presidente della prima se
zione del tribunale di Mila
no. sospeso dal servizio dalla 
fine del 1970, dopo la clamo
rosa ricusazione dell'avvoca
to Michele Lener difensore di 
parte civile del commissario 
Luigi Calabresi nel processo 
per diffamazione a mezzo 
stampa che 11 funzionario di 
polizia aveva intentato al pro
fessor Pio Baldelll, ex diret
tore del periodico « Lotta con
tinua ». 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dottor Gutta . 
dauro, a cui era stato affida-
to 11 caso Biotti dalla Corte 

di Cassazione, ha rimesso gli 
atti al giudice istruttore del 
tr ibunale fiorentino formulan
do una serie di richieste che 
sono coperte dal segreto 
Istruttorio. Ciò significa che 
nei confronti del presidente 
della prima sezione del tri
bunale di Milano è stato aper
to un procedimento penale. 
Al dottor Biotti è stato re
capitato l'avviso di procedi
mento. 

Lener, come è noto, ricusò 
Biotti il 21 aprile a seguito 
di un colloquio chiesto dal 
magistrato e avvenuto il 21 
novembre precedente nella 
casa milanese del legale, in 
corso Matteotti 5, perché, se
condo quanto riferì Lener 
nella sua istanza. Biotti gli 
disse: « Il mio telefono è con

trollato, sento degli strani tic, 
sono convinto di essere pedi
nato dalla polizia ». Biotti di
chiarò al Lener di non voler 
finire la carr iera come con
sigliere di appello e che il 
processo contro Baldelli potè-
va essere il t rampolino di 
lancio per essere promosso 
magistrato di Cassazione. La 
inchiesta condotta dal dottor 
Gut tadauro si è protra t ta per 
sei mesi nel corso dei quali 
il magistrato fiorentino ha in
terrogato i componenti del 
tr ibunale che doveva giudi
care Baldelli. cancellieri, fun
zionari di polizia, della Pro
cura, lo stesso Biotti e il com
missario Calabresi, ucciso il 
17 maggio scorso. 

g. s. 

Quando saranno consegnati i verbali e le fotografie dello scoppio di Segrate ? 

A TRE MESI DALLA MORTE DI FELTRINELLI 
I PERITI NON POSSONO ANCORA LAVORARE 

I giudici svolgono l'inchiesta, ma non si vede perchè anche i « tecnici » non possano essere in grado di « aiuta
re » le indagini — In queste condizioni è stato un consulente di parte a trovare sul traliccio il segno di un proiettile 

IL RITORNO ALLA VITA DOPO L'ALLUVIONE l£STSfi*£r£ 
kota sta cercando di riprendersi dal tremendo colpo inferfo dall'alluvione che, spezzando la 
diga del fiume principale, ha spazzato via abitati, strade, contrade, travolgendo nella rovina 
centinaia di persone. Lunghi elenchi lugubri vengono esposti nei municipi: sono quelli dei 
dispersi, per ora più di duecento. Ma il calcolo è difficile: oltre tutto quella parte del paese 
è continua meta di turisti che, quindi, non rientrano nella normale popolazione. Passeranno 
dei mesi prima di stabilire quante persone sono perciò perite nel disastro 

Dopo i temporali che hanno investito l'Italia 

Tempo ancora incerto 
Gravi i danni provocati dallo straripamento dei f iumi e dei tor
renti nel Bellunese, nel Cadore e in Alto Adige — Raggiunti i 
cento alpini e gli abitanti d i Val Visdente, isolati dal maltempo 

L'ondata di maltempo che 
si è improvvisamente abbat
tuta sulle regioni italiane, se 
condo i meteorologi si sareb 
be verificata per la formazio 
ne di una zona di bassa pres 
sione sul Mediterraneo occi
dentale. La situazione attua!e 
è ancora caratterizzata da un 
campo di basse pressioni. ar> 
bastanza vaste, che compren 
de gran par te dell'Europa oc 
cidentale. Una nuova pertur
bazione sulla Francia e sulla 
Spagna, verrà a interessare 
anche le nostre regioni, in 
modo più particolare quelle 
adriatiche. Il Centro-sud e le 
coste t irreniche avranno bel 
tempo, salvo qualche tempo 
rale a carat tere locale. Se 
condo 1 meteorologi il tempo, 
anche se ancora incerto, do
vrebbe tornare «al bello». 

Intato nelle zone del Bellu
nese. del Cadore e in Alto 
Adige, squadre del Genio ci
vile e dell'ANAS sono inter
venute per r iprist inare 1 dan
ni provocati dallo straripa
mento di numerosi torrenti 

In provincia di Belluno, nel
la zona di Arabba, il piccolo 

Iago di Pescoi aveva invaso 
le acque del Rio Aurona, cau
sando un grande smottamento 
sul piazzale della stazione a 
valle deila funivia della Mar 
molada. L'acqua straripata si 
era riversata anche sulla sta 
tale delle Dolomiti, cancel
lando un t ra t to di oltre due 
cento metri , mettendo in pe
ncolo numerose costruzioni. 
Un automobilista veneziano. 
Vittorio Libertosa è stato 
travolto dalle acque del lago 
Auronzo, ment re la moglie si 
è salvata. 

Nella provincia di Bolzano 
1 danni maggiori sono stati 
provocati a Merano per lo 
straripamento del torrente 
Passirio. 

I cento alpini del battaglio 
ne Cismon e I cinquanta abi
tanti della Val Visdente, che 
erano rimasti Isolati lunedi. 
sono stati raggiunti dai cara
binieri di Santo Stefano di 
Cadore. 

Anche a Treviso la situazio
ne è tornata pressoché nor
male dopo gli s t rar ipamenti 
del Meschio a Vittorio Veneto possa compiere u n ulteriore 
e del Monticano a Conegliano. 1 esame del fascicolo. 

Rinviata la 
formalizzazione 
dell'istruttoria 
sulle sedicenti 

« Brigate rosse » 
MII.ANO, 13. 

Contrariamente a quanto era 
stato annunciato ieri dal So
st i tuto Procuratore della Re 
pubblica dottor Viola, il fasci
colo r iguardante l'inchiesta 
sulle sedicenti « Brigate ros 
se » non sarà trasmesso oggi 
dalla Procura della Repubbli 
ca all'Ufficio istruzione per 
l'inizio dell 'Istruttoria for 
male. 

La formalizzazione della 
Istruttoria dovrebbe avvenire 
domani o nei prossimi giorni 
di modo che il dottor VÌOIA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13. 

Al giovane ingegnere Giulio 
Piazzesi, consulente di par te 
e assistente di fisica tecnica 
al Politecnico di Milano, si 
deve riconoscere il doppio me
ri to di avere effettuato un 
importante rilevamento (il se
gno di un proiettile su una 
traversina del traliccio) e di 
avere riportato l'attenzione di 
tutti sul luogo dove, esatta
mente t re mesi fa, si consu
mò la sconvolgente tragedia 
che costò la vita a Giangia-
como Feltrinelli. Qui si svol
se il d r amma — sembra che 
egli abbia voluto r icordare — 
ed è qui che soprat tut to si 
deve indagare. 

Incredibilmente, invece, in 
questo periodo già abbastanza 
ampio, gli inquirenti si sono 
prevalentemente occupati del 
passato dell 'editore: dei suoi 
trascorsi in paesi stranieri , 
dei suoi legami con la gente 
più strana, dei suoi rapporti 
con le persone più diverse. 
Naturalmente una tal indagi
ne non è contestabile. Il pas
sato — Io disse il procurato 
re-capo De Peppo. e possiamo 
essere d'accordo con lui — 
può aiutare ad illuminare il 
presente. Ma c'è passato e 
passato. Di quale giovamen
to possa essere stato all'ac
certamento della verità sulla 
mor te dell 'editore l'Interroga
torio del brigante Mesina, per 
esempio, è cosa che sfugge al
la comprensione. Potrà aiuta
re a capire aspetti della tra
vagliata esistenza di Feltri
nelli. ma agli inquirenti, se 
non andiamo errat i , non è 
stato affidato il compito di 
scrivere la biografia dell'edi
tore. Essi devono dirci come 
si è verificata la tragedia, co
me si è sviluppata l'esplosio
ne. come è morto Feltrinelli. 

Opportunamente la Procura 
ordinò due perizie: quella 
medico-legale e quella balisti
ca. Ma ecco che, a t r e mesi 
di distanza, si apprende che 
ai periti di ufficio e ai con
sulenti non è stato ancora 
messo a disposizione il verba
le di ispezione del pullmino 
abbandonato nelle vicinanze 
del traliccio. Che cosa si 
aspetta? A noi risulta che sia 
stato insistemente richiesto. 
Perché non Io si è conse
gnato? 

La stessa cosa vale per i 
rilievi tecnici e fotografici 
in possesso dei carabinieri. 
Perché non sono stati ancora 
messi a disposizione dei periti 
e dei consulenti di parte? Si 
t r a t t a soltanto di un inciam
po burocratico? E perché ai 
consulenti non sono s ta te an
cora fatte vedere le fotografie 
dei t re orologi repertati a 
Segrate e a S Vito di Gag-
giano? Eppure s consulenti 
l 'hanno r ipetutamente richie
ste. Sono casi preziose queste 
fotografie? Perché, infine, si 
sono lesinati gli elementi 
obiettivi di prov*. indispensa
bili per un corret to esame? 

Nel periodo in cui De Pep
po era solito incontrarsi quo
t idianamente con i giornali
sti una spiegazione, un gior
no, venne fornita: i magi
s t ra t i lavoravano giorno e 
notte , che cosa si voleva di 
più? Ma la trasmissione de
gli elementi richiesti non 
avrebbe ul ter iormente affati
cato gli inquirenti . Lavorino 
pure l magistrati , ma perchè 
non far lavorare anche 1 pe
riti e I consulenti di par te? 
Nonostante tutto, comunque. 
è proprio da un consulente 
che è stata fatta una delle 
scoperte più important i di 
tu t ta l'inchiesta. 

Noi siamo fra quelli che, 
fin dal primo giorno, hanno 
r i tenuto fitta di aspetti tor
bidi t u t t a la vicenda. M a II 
segno della pallottola — se 

confermato — non lascia spa
zio a molte ipotesi. Se si di
mostrerà che il proiettile è 
s ta to sparato in epoca pre
cedente l 'at tentato, la scoper
ta dell'ing. Piazzesi perderà 
di valore. In caso contrario 
(e intanto sia Piazzesi che il 
maresciallo Bizzarri si dico
no certi che la traccia risale 
proprio al giorno dell'esplo
sione). si dovrà prendere in 
considerazione non l'ipotesi 
ma la certezza che c'è s ta to 
uno a sparare la sera dell'at
tentato. 

Ora. come è noto, la do
manda centrale alla quale il 
magistrato deve fornire una 
risposta chiara e convincente 
è proprio questa: Feltrinelli 
mori per un fatale errore 
ment re s tava piazzando le ca
riche di esplosivo, oppure fu 
assassinato? Sin dal pr imo 
giorno, non soltanto noi, ma 
la s t ragrande maggioranza 
dei giornali, hanno posto, in 
tu t ta la sua drammat ic i tà , 
questo angoscioso interrogati
vo. E' del tu t to evidente che 
se verrà dimostrato, in modo 
rigorosamente scientifico, che 
il segno sul traliccio corri
sponde effett ivamente all'im
pronta lasciata da un proietti
le, la tesi dell 'omicidio acqui
s terà nuova e maggiore rile
vanza. 

Proprio per questo le peri
zie richieste ieri dal prof. Al
berto Dall 'Ora, legale della 
signora Sibilla Melega Feltri
nelli, dovranno essere ordina
te dal giudicp is t rut tore il più 
presto possibile. 

Circa i prelevamenti di al
cune macchie di sangue ef
fettuati venerdì scorso dal 
prof. Mangili su disposizione 
del dott . De Vincenzo, non 
si sa molto Si sa soltanto che 
lo scopo principale è quello 
di verificare il gruppo san
guigno per stabil ire, eviden
temente. se è quello di Fel
trinelli. Ma che anche questo 
esame venga ordinato t r e me
si dopo dalla t ragedia è. a 
dir poco, sconcertante. Oltre 
tu t to , a tan ta distanza di tem
po. con tu t ta la pioggia che 
è caduta in questo periodo, 
un tale accer tamento si pre
senta s icuramente più com
plicato di quanto non lo sa
rebbe stato i' pr imo giorno. 

Ma questa, del resto, non 
è la sola lacuna dell'inchie
sta In ogni caso, ora che 
l'inchiesta è s ta ta formaliz
zata, è augurabile che il giu
dice istruttore che dirige le 
indagini, proceda a tu t t i gli 
accertamenti con il dovuto 
scrupolo. La nostra richiesta, 
avanzata fin dal pr imo giorno. 
è quella di conoscere la ve
ri tà . tu t ta la verità, su que
sta sconvoìeente tragedia. 

Ibio Paolucci 

Promosso dal 

Consiglio dei comuni 

Incontro 
a Nizza 

su autonomie 
e sicurezza 

euronea 
Una dichiarazione del 
compagno De Sabbata 

Avrà luogo domani a Nizza 
un incontro internazionale pro
mosso dal Consiglio dei Co
muni d 'Europa sui temi del
l 'unità politica europea e del 
l'ecologia. Al riguardo, 11 com
pagno on. Giorgio De Saoba-
ta ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

« La faticosa ratifica da par
te del Bundestag dell 'accordo 
fra la Germania fedetale e ia 
Unione Sovietica, gli accordi 
fra Bonn e Varsavia e fra le 
due Germanie, l 'allareamento 
a dieci paesi della CEE con 
l'ingresso della Gran Breta 
gna. Il prossimo vertice a ot 
tobre dei capi di s ta to e di 
governo della « Piccola Euro 
pa ». il ma tu ra re lento e in 
certo delle proposte per una 
conferenza sulla sicurezza 
europea, quanto il viaggio di 
Nixon a Mosca sono i latt i 
che d imost rano in modo evi 
dente che l 'Europa è in movi 
mento 

Punto di partenza necessa 
rio per un buon risultato del
l ' incontro di Nizza è compren 
dere questo movimento e il 
suo carat tere per assecondarlo 
verso fini di sviluppo pacìfico 
e democratico. 

All'assemblea vi sarà la 
presenza di diversi comunist i 
italiani. In tendiamo partecipa
re al dibatt i to per proporre la 
costruzione di un 'Europa de
mocratica e lo sviluppo Ielle 
autonomie. 

Il nostro è un contributo ne 
cessario se si vuole che i'Eu-
roDa esca dai limiti del Mer
cato Comune guidato dai ri
stretti interessi privati . 

I dieci paesi aderent i agli 
accordi europei non possono 
chiudersi in se stessi, ma de 
vono allargare i rapport i sen 
za discriminazioni verso gli 
stat i a ordinamento socialista 
e devono scegliere un ruolo di 
pace e di democrazia nel mon 
do. Non ha senso pretendere 
che i dieci stati della comun. 
tà si accordino pregiudizial 
mente per seguire una linei» 
unica. Il moltiplicarsi di in
contri bilaterali e mult i late 
rali indica che una linea si 
mile è dotata anche di scarso 
realismo 

Le tendenze conservatrici 
si fanno sentire, oltre che con 
il rifiuto di allargar^ l'oriz
zonte. anche con proposte che 
tendono ad aggravare, anzi
ché risolvere, gli at tual i di 
fetti delle istituzioni europee 
Alludo alla proposta di for 
mazione di un segretar ia to 
che può avere solo il signifi 
cato di accrescere il peso del 
la burocrazia e delle pretese 
tecnocratiche. 

Una linea aper ta ricinede 
invece che, al di là delle esa
sperazioni federaliste. le limi 
fazioni di sovranità degli stati 
s iano reciproche ed accettate. 
tali da consentire una esalta
zione della funzione democra 
tica dei singoli stati naziona 
li; in ogni caso occorre i ac 
crescimento dei poteri del 
Par lamento europeo in mate 
ria di bilancio, legislazione e 
controllo e l'elezione dei suoi 
membri a suffragio universa 
le e di re t to . 

A Nizza le associazioni prò 
motrici , che sono associazioni 
delle autonomie, debbono fai 
emergere anche in p r ima li 
nea che una Europa democra
tica si costruisce solo con lo 
sviluppo delle autonomie re 
gionali e comunali in tutti > 
singoli s tat i e con il loro col 
legamento anche con !e isti
tuzioni europee ». 

Dal giudice D'Ambrosio 
a confronto Froda e Ventura 

MILANO, 13 
Franco Freda e Giovanni 

Ventura, i due terroristi fasci
sti veneti indiziati, fra l'altro, 
per la s t rage di Piazza Fon
tana del dicembre '69. oltreché 
di altri a t tentat i d inamitardi 
(le bombe del 25 apri le alla 
Fiera e alla stazione di Milano 
e le bombe su treni in viaggio 
per l'Italia nell'agosto di quel
lo stesso anno) — due perso
naggi-chiave della « t r ama ne
ra » smascherata dal giudice 
Stiz — sono stati interrogati 
insieme, s tamane e nel pome
riggio, a Milano, dal giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro
sio. 

I l confronto è avvenuto nel 

carcere di Monza, dove è de
tenuto Franco Freda, presenti 
i difensori. Durante gli inter 
rogatori che si sono protrat t i 
per oltre t r e ore. è s ta to sen
tito. a quanto si è appreso. 
anche Tullio Fabris, il tecnico 
che acquistò presso una ditta 
bolognese cinquanta « t imers » 
per incarico di Franco Freda 

Non si conoscono particolari 
sull'esito del confronto: il ma 
gistrato — secondo fonti a t 
tendi bili — avrebbe voluto 
chiarire alcune contraddizioni 
emerse dagli interrogatori se
parat i di F reda e Ventura. 

Il confronto è proseguito — 
come si è det to — nel pome
riggio. 

Lettere— 
all' Unita: 

Un antifascista 
mette in guardia 
i dirigenti de 
Cara Unità, 

l'arroganza del massacrato
re di partigiani, il fascista 
Almtrante, a mio avviso ha 
superato il limite. In un'Ita
lia repubblicana, democrati
ca e antifascista, come si può 
permettere ad un rottame del
la repubblichina di Salò di 
minacciare lo Stato, le sue 
istituzioni, gli antifascisti ed 
i comunisti in particolare? In 
realtà abbiamo una forza e-
norme ed al primo urto po
tremmo sbarazzarci una vol
ta per sempre di questi resi
dui del passato lasclsta. Ma 
viene anche spontaneo il chie
derci perchè la DC tollera 
queste serpi velenose, se le 
tiene in seno e le tira fuori 
al momento che più le fa co
modo. 

State attenti, dirigenti della 
DC: l'antifascismo è molto 
forte, oltre al 9 milioni di co
munisti ce ne sarebbero alme
no altrettanti che votano per 
voi ma che — di fronte al 
pericolo fascista — sarebbero 
pronti a voltarvi le spalle per 
unirsi a noi al fine di impe
dire il ritorno di un triste 
passato. 

Personalmente, a questo o-
norevole Almirante senza ono
re, che fu servo dei nazisti 
e che al momento di battersi 
scappò, voqllo gridargli in fac
cia tutto il mio disprezzo. 

DIVO FIASCHI 
(Genova) 

Cara Unità, 
dopo le buffonesche afferma

zioni del fascista Almirante, 
con la minaccia di scontro fi
sico con i comunisti lanciata 
recentemente a Firenze, ci si 
domanda dove mai abbia po
tuto attingere tanto coraggio 
il fucilatore di italiani che do
po aver firmato il famoso ban
do nel 1944 contro i partigia
ni, seppe soltanto fuggire e 
nascondersi dietro le SS na
ziste. 

Noi ci auguriamo che lo Sta
to italiano, democratico e an
tifascista, sappia fare il pro
prio dovere. Stia comunque 
bene attento il fascista Almi
rante che questa volta non 
uscirà più dalla fogna ove cer
tamente andrà a rintanarsi, 
malgrado i suoi protettori na
zionali e stranieri. 

MARIO DI MEO 
(Miano • Napoli) 

Altre lettere su questo argo
mento ci sono state scritte da 
Giuseppe GARGIONI, Ferrara 
(« E' ora che il fascismo sia 
messo veramente fuori legge 
e che il suo gerarca venga po
sto nelle mani della giustizia. 
Per la DC sarebbe l'occasione 
di dimostrare se effettivamen
te vuote salvaguardare le isti
tuzioni democratiche del Pae
se n); Francesco FOTI, Reggio 
Calabria (« Come ex garibal
dino combattente in Spagna, 
mi sento in dovere e in dirit
to di chiedere perchè la ma
gistratura non interviene per 
sbattere in galera il capo dei 
fascisti che fece fucilare de
gli italiani»); G. SCARAVIL-
LI, Catania (« / comunisti e 
la classe operaia sono pronti 
a difendere la libertà del po
polo italiano che i fascisti vor
rebbero toglierci »); Giovanni 
GIORDANI, Roma; Luigi CAR
DATI, Zurigo; Delia FANZI, 
Pescara; Fernando P., Roma 
(« Questa storia di fascisti, ap
poggiati da certi generali ed 
ammiragli, è piuttosto perico
losa. Stiamo attenti che, gra
zie alla complicità della DC, 
non rialzino troppo la te
sta! »); Ezio VICENZETTO. 
invalido di guerra, Milano; 
Adriano FILIPPINI, Messina. 

La polemica sulle 
assicurazioni (Co
me si può avere 
fiducia nell 'ESA?) 
Caro direttore, 

sono un lavoratore delle as
sicurazioni e ho seguito con 
notevole interesse i rari ar
ticoli sin qui pubblicati da 
l'Unità sulla questione assi 
curatila e, in special modo. 
sulla gestione pubblica del 
settore dell'assicurazione ob
bligatoria auto. Ti devo dire 
francamente che gli articoli 
su questo problema non mi 
hanno molto convinto perchè, 
secondo me, non hanno toc
cato l'essenza del problema 
nel suo insieme, ma soltanto 
una parte di esso. Mt spiego 
meglio. Da l'Unità del 21/5 
ho appreso che il Sindacato 
autotrasporti si sta dando da 
fare per raccogliere le 50.000 
firme necessarie per presen
tare al Parlamento una pro
posta di legge per pubbliciz
zare tale servizio e farlo poi 
gestire da uno speciale uffi
cio dell'Istituto nazionale del
le assicurazioni (PINA). 

Ognuno è Ubero di fare e 
di agire come meglio crede 
e quindi anc'te il Sindacato 
degli autotrasporti è libero 
di prendere tutte le decisioni 
per tutelare i rroprì interes
si ed è suo diritto chiedere 
al ministero competente una 
modifica della tassazione in 
atto. Ma di qui a chiedere la 
pubblicizzazione del servizio e 
di darlo poi all'INA mi sem
bra che la questione rivesta 
un aspetto molto importante 
e che una tolta per sempre 
deve essere chiarito per me
glio puntualizzare la situazio 
ne assicuratira italiana. 

Come è noto in Italia ope
rano, nel campo della respon
sabilità civile auto, circa 110 
compagnie italiane e stranie
re con circa 100 000 dipenden
ti fra dirigenti, impiegati, ope- . 
rat, commessi, autisti, perso 
naie di agenzia e sub-agenzia, 
ispettori di produzione e li
quidatori. Il portafoglio della 
Responsabilità Civile Auto di 
queste compagnie supera di 
gran lunga il 60'•> dell'intero 
portafoglio incassi (questo 
per le maaoiori compagnie' 
e di oltre l'80'i per le com 
papnic più modeste. 

Pertanto circa un 60*'o del 
personale dipende da questo 
ramo e dubito fortemente che 

l sindacati dei dipendenti del
le assicurazioni darebbero ti 
loro consenso al progetto di 
pubblicizzare il servizio sen
za una concreta contropartita 
che imponga il posto di la
voro perchè, togliendo a que
ste compagnie il ramo della 
Responsabilità Civile Auto, 
circa 50-60.000 gtrsone si ver
rebbero auTomaticamente a 
trovare senza lavoro. E' un 
numero enorme di persone 
di cui bisogna tener conto 
nella eventualità di pubbliciz
zare il servizio obbligatorio 
auto. Non mi sembra e né 
ritengo che PINA sia in grado 
di tutelare gli interessi sia 
degli utenti di veicoli che del 
personale dipendente delle al
tre compagnie. Non l'ha fatto 
fino ad oggi, perche dovreb
be farlo domani? 

Come è noto l'Istituto na-
ziona'e delle assicurazioni era 
sorto oltre 50 anni fa con 
l'intento di pubblicizzare l'at
tività assicurativa in Italia. 
Ma di fatto il servizio è sta
to sempre gestito da privati 
appaltatori: prima sono stati 
i fascisti della prima ora; 
successivamente i federalonl 
politici del rcaime fascista: 
poi. dopo la guerra l notabili 
democristiani E noi dovrem
mo far gestire un servizio 
cosi importante da questa 
gente'' 

Secondo me fda circa 25 an
ni sono nel campo assicura
tivo). prima di prendere urta 
qualsiasi derisione, è necessa
rio che .si dica r>i oneste cote 
e si tenga fortemente conto 
di questi fattori che non so
no né semnUci. né di facile 
soluzione II problema deve 
patire giudicato nel suo in
sieme e la soluzione In si po
trà trovare investendo della 
materia tutta la classe lavora
trice italiana che deve farne 
annetto b"silnre di una rifor
ma sociale 

Ti rinqrazio dell'ospitalità e 
ti salu'o cordialmente. 

DOMENICO MUSCIANO 
(Ancona) 

Assurde vicende 
nell'assistenza 
ai minorati 
Signor direttore, 

'• incredibile ma vero: il 
prof. Meco, noto alle crona
che nere e giudiziarie dei 
giornali per le sue malefatte 
compiute sin ragazzi minora
ti, nonostante sta ancora m 
cor. J una inchiesta della ma
gistratura nei suoi confronti, 
lia riaperto il « Regina Elena », 
ospitando — dice lui — una 
deciiia di persone anziane. Al 
giornale La Nazione, il pro
fessore ha detto « di aver ria
perto il suo istituto come ca
sa di riposo per soggetti an
ziani esenti da malattie gene
riche o speciali in atto, non 
bisognevoli quindi di assisten
za medica e infermieristica at
tiva ». Sul giornale l'Unità si 
legge invece che « la procura 
di tìiena ha allidato all'istituto 
"Regina Elena" dieci ex rico
verati di istituti psichiatrici 
bisognosi di cure ». 

Anche noi genitori dei ra
gazzi spastici interessati diret
tamente a questa sconcertan
te vicenda stiamo facendo una 
nostra inchiesta. Abbiamo sa
puto che questi malati erano 
fino a pochi giorni fa ricove
rati in un ospedale psichiatri
co di Siena, e al pagamento 
delle rette al a Regina Elena » 
provvederà l'amministrazione 
provinciale di Viterbo, loro 
luogo dt residenza 

Il prof Meco, secondo quan
to riferisce il giornale fioren
tino, « sostiene che può ripren
dere la sua attività in quanto 
la pretura di Firenze ha defi
nito il precedente penale a suo 
carie • con una sentenza, per
chè il fatto non costituisce 
reato ». Il prof. Meco era stato 
denunciato dai vigili urbani di 
Sesto Fiorentino per violazio
ne all'art. 231 del T.U. delle 
leggi sanitarie e all'art. 101 
del Regolamento comunale di 
igiene. Ma l'inchiesta della 
magistratura nei suoi confron
ti ha motivi assai più gravi di 
quelli di una semplice con
travvenzione per cui è stato 
assolto. Il prof. Meco non ne 
parla, ma egli fu denunciato 
nell'agosto scorso dall'autori
tà giudiziaria, tanto è vero 
che il <r Regina Elcna » tu 
chiuso immediatamente su ri
chiesta del medico provincia
le perchè i ricoverati — 24 
bambini e altrettanti anziani 
malati di mente — vennero ri
trovati in condizioni disuma
ne e quindi trasferiti in altri 
istituti. 

Quindi la magistratura non 
ha ancora concluso la sua in
chiesta nei confronti del pro
fessor Meco. E allora ci chie
diamo: su quale base la pro
cara di Siena e la provincia 
di Viterbo (quella che dovrà 
pagare le rette) hanno deciso 
di affidare al e Regina Elena » 
gli ex ricoverati dell'ospedale 
psichiatrico di Siena'' E' una 
richiesta legittima e pertinen
te. l'opinione pubblica e l* 
famiglie degli invalidi hanno 
diritto di sapere. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

Libri e riviste 
per circoli FGCI 

CIRCOLO FGCI «A. Gram
sci, via Volta Libertini, 6 -
Caltagirone (Catania»: « Que-
st'anno abbiamo raddoppiato 
il numero degli iscritti, rat}-
giungendo i 70 tesserati Que
sto è un notevole successo 
considerata la città in cui one
riamo (il nostro è purtroppo 
il paese di Scclba). Chiedia
mo ai compagni che leggono 
l'Unità di aiutarci, mandando
ci libri, riviste, manifesti e 
dischi ». 

CIRCOLO FGCI «A. Gram
sci », presso sezione PCI, maz
za S. Tommaso. 03031 Aquino 
(Fresinone): « Dopo vent'anni 
abbiamo ricostituito la FGCI, 
Il nostro impegno ha da'o 
buoni risultati, tant'è vero che 
vi sono già 40 iscritti C'è ta 
esigenza di costituire una hi 
blioteca, per una r»V forte 
preparazione politica e cultu 
rale Invitiamo i lettori < /?* 
ne hanno la possibilità di *». 
viarci libri ». 


